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Media e informazione   - Venerdì 24 aprile 2020 
 

La ricerca 
Corriere della sera – Simona Ravizza – “Coronavirus, la strage nelle Rsa: sette cose che non hanno funzionato” - 
Elisabetta Notarnicola della Bocconi: «Le strutture per anziani sono rimaste sole. Ma quelle degli altri Paesi europei hanno 
più vittime: le nostre sono più medicalizzate” – In Italia come nel resto d’Europa il problema è simile: durante l’esplosione 
della pandemia le case di riposo non sono state considerate tra le priorità di intervento delle politiche pubbliche. Il tutto 
è avvenuto in un settore già fortemente in crisi». Elisabetta Notarnicola, insieme con Andrea Rotolo, docenti del Cergas 
Bocconi, stanno svolgendo un’analisi su cosa non ha funzionato nelle residenze sanitarie assistenziali, le ormai note Rsa. 
Qui secondo l’Oms si conta quasi decesso su due dei morti totali da coronavirus. Nessuno si è preoccupato di proteggerle, 
come dimostrato dalle inchieste del Corriere delle ultime settimane, prima che diventassero cimiteri. “Le case di riposo, 
che non hanno tra il proprio personale le stesse professionalità specialistiche degli ospedali, si sono trasformate nei fatti 
in piccoli reparti Covid-19, senza possibilità di organizzare un’assistenza sanitaria adeguata. Il Cergas Bocconi ha avviato 
una ricerca orientata a raccogliere elementi sulle principali difficoltà registrate dalle case di riposo durante l’emergenza 
coronavirus. Da un primo round di raccolta di testimonianze emergono sette aree di criticità”. 

Lo sviluppo dei sette punti critici al link 
https://www.corriere.it/esteri/20_aprile_23/coronavirus-strage-rsa-sette-cose-che-non-hanno-funzionato-8f5864c6-
8594-11ea-b71d-7609e1287c32.shtml 

 
 
 

Sulla stampa di Venerdì 24 aprile 2020 
 

Citazioni del giorno 
 “Non è difficile patire insieme a quell’Italia ferita e smarrita e smagrita, che sa bene cosa l’aspetta alla fine del tunnel 

dell’epidemia: sacrifici, sacrifici e ancora sacrifici. E poi le scene delle bare, delle corsie con esseri umani stremati dentro a 
strani caschi, dei medici e degli infermieri che hanno dato letteralmente la vita cercando di salvare quella degli altri. La falce 
del coronavirus ha spezzato in due le nostre esistenze, in un prima che sembra lontanissimo e in un dopo, quello nel quale 
siamo ancora immersi, che richiederà molta forza e altrettanto coraggio per essere affrontato senza lasciarsi prendere dallo 
sconforto o dalla furia”. 
Carlo Verdelli, congedandosi dal lettori di Repubblica (firmandosi “partigiano si resta sempre”; il giornale oggi 24 aprile per 
sciopero non sarà in edicola e il sito oggi non è stato aggiornato dalla redazione). 

 “La capacità di innovare de "La Stampa" sta nel dna di una comunità intellettuale glocal - con le radici nel Nord-Ovest, il 
cuore a Torino, l'identità europea e la vocazione atlantica - che riflette un territorio dove il rispetto per i valori della 
Costituzione repubblicana è un tutt'uno con la volontà di affrontare le sfide del presente per tagliare sempre nuovi traguardi. 
Negli incontri avuti con i lettori mi sono spesso trovato davanti a questa miscela di cultura antica, curiosità sull'attualità e 
scommessa sul futuro che descrive il legame inossidabile fra chi acquista e chi crea i contenuti di questa testata. È una 
miscela unica che nasce sulla carta stampata e ora diventa sempre più digitale, accompagnando le trasformazioni del nuovo 
secolo”. 

Maurizio Molinari, congedandosi dai lettori de La Stampa, per assumere la direzione di Repubblica. 
 

Notizie e dati generali  
 

 Corriere della Sera – Mariolina Iossa - Sono più i guariti dei nuovi casi «L'indice del contagio è sceso» - Il Consiglio 
di sanità: l'«R con zero» è tra 0,5 e 0,7 In un giorno 3.033 senza virus, 2.646 positivi in più Ieri registrati 464 decessi, 
200 solo in Lombardia – “I dati sono particolarmente confortanti, per la prima volta il numero dei dimessi e guariti 
supera quello dei nuovi casi riscontrati». Esordisce con una buona notizia il capo della Protezione civile Angelo Borrelli 
nel suo secondo appuntamento con la stampa, in diretta tv, di questa settimana. Ieri, infatti, l'incremento dei 
contagiati è stato di 2.646 (11 giorno prima era stato di 3.370), mentre i guariti sono 3.o33. La seconda buona notizia 
la dà presidente del Consiglio superiore di Sanità Franco Locatelli: è quella dell'Ro, l'erre con zero, l'indice di contagio. 
«Qualche giorno fa eravamo intorno allo 0,8%. Oggi possiamo dire che l'indice è sceso ancora, oscilla, a causa delle 
differenze tra le regioni, tra lo 0,5 e lo o,7%». 

 Stampa – Michele Farina - L'Oms: metà dei morti è nelle case di riposo” – “L'agenzia dell'Onu: «Una tragedia 
inimmaginabile» Il direttore per l'Europa Hans Kluge: «Gli operatori, sfiniti e spesso sottopagati, sono eroi dimenticati» - 
«È una tragedia umana di proporzioni inimmaginabili»: così il direttore europeo dell'Organizzazione mondiale della Sanità, 
il medico belga Hans Kluge, descrive la strage degli anziani nelle case di riposo. «Quasi la metà di tutte le vittime del 
coronavirus in Europa vivevano nelle care homes», ha detto ieri Kluge nel corso di una vibrante conferenza stampa. «Anche 
gli anziani fragili hanno buone possibilità di guarigione, se curati in maniera appropriata». Purtroppo gli operatori che ci 
lavorano «sono spesso sfiniti, sottopagati e mancano delle necessarie protezioni». Per l'Organizzazione mondiale della 
Sanità sono «gli eroi oscuri di questa epidemia». Per il suo grido di allarme il responsabile dell'Oms ha citato i dati 
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provenienti dai vari Paesi, dopo che per settimane i morti nelle case di cura non sono stati nemmeno inseriti nei bilanci. 
Dimenticati due volte: la prima, quando le autorità sanitarie in molti casi non hanno fatto tutto il possibile per aiutare le 
strutture ad affrontare l'emergenza (mancanza di mascherine, niente tamponi, linee guida e protocolli in ritardo). La 
seconda, quando quei morti non sono stati inseriti nella contabilità dei lutti. 
 

Europa-Mondo  
 Sole 24 Ore - Beda Romano -  Fondo europeo, Merkel promette risorse importanti dalla Germania -  I 27 hanno dato 

mandato alla Commissione di mettere a punto un nuovo fondo per la ripresa, incentrato sul nuovo bilancio 2021-2027. Il 
passo in avanti non è solo nella risoluzione della crisi ma anche e soprattutto nell’architettura comunitaria. 

 Stampa – Alberto Mingardi - L’Ue ha tolto l’alibi ai sovranisti -  Il Recovery Fund toglie ogni alibi ai sovranità. Ma attenzione 
a pensare che il più sia fatto. Più dei soldi stanziati conta come si organizza la riapertura. “L’idea di una regia unica nazionale 
si scontra con le specificità del Covid nei diversi territori e persino nelle diverse aziende. Ripartire dalla contrattazione locale 
fra imprese e sindacati”. 

 Corriere della sera -  Federico Fubini - Mossa tedesca sulle tasse - Avviso ai sovranisti -  La solidarietà europea ha un costo, 
in termini di coordinamento della finanza pubblica e di armonizzazione fiscale. Dare più capacità fiscale a Bruxelles significa 
rafforzarla. 

 Stampa – Marco Bresolin - L'Europa divisa sul fondo per la ripresa - C'è l'ok al Recovery Fund ma restano le divergenze. 
Macron guida l'asse del Sud: "Servono sussidi non prostili" – Il Mes o fondo salva-Stati è stato istituito nel 201L Per 
l’emergenza e stata introdotta una Iinea di credito per consentire fino a 240 miliardi di prestiti a condizionalità minime. 
All'Italia spetterebbero circa 36 miliardi Sure è l'acronimo dl Support mitigate unemployement risks in emergency è un 
fondo contro la disoccupazione lanciato le scorso 2 aprile dalla Commissione Ue. Dovrebbe raccogliere fino a 100 miliardi 
sul mercato attraverso un sistema dl garanzie volontarie da parte dei Paesi che dovrebbero assicurare fino a 25 miliardi. 
L'Italia potrebbe ottenere fino a 20 miliardi per finanziare la cassa integrazione e tenere In piedi le Imprese In questa fase 
dl poca liquidità. La misura dovrebbe essere operativa dal primo giugno. Bei Recovery Fund:  la Banca europea per gli 
Investimenti dovrebbe aprire un nuovo fondo da 200 miliardi sempre per progetti di investimento rivolti alle Imprese. 

 Corriere della Sera –Massimo Franco - L'incognita tempo sugli aiuti europei Ma ora l'Italia è meno isolata -La solidarietà 
L'Olanda si è ritrovata ridimensionata dalle logiche continentali: mostrare solidarietà non è solo giusto ma indispensabile – 
“La domanda è quando imprese messe in ginocchio dal coronavirus, riceveranno le risorse. E richiede una risposta rapida, 
per definire lo spartiacque tra speranze di rilancio e collasso economico; e per determinare un recupero anche della fiducia 
nelle istituzioni continentali. Per questo ieri il governo ha chiesto alla Commissione Ue di anticipare al 2020 soldi che 
altrimenti arriverebbero tra oltre un anno. Si capirà a maggio”. 
 

Italia. Confronto politico-istituzionale sulle decisioni riguardanti la crisi 
 Corriere della Sera – Marco Galluzzo - La mediazione di Conte: «Italia in prima fila, accolte le nostre esigenze» - La 

fiducia del premier sul nuovo fondo — il Recovery Fund — che sta prendendo forma Ma non sono ancora stati definiti 
gli importi, anche se Bruxelles parla di «migliaia di miliardi» E non c'è la certezza che gli stanziamenti possano essere 
usati e spesi già quest'anno. 

 Sole 24 Ore - Dario Stevanato - Imposte solidaristiche, un percorso a ostacoli - Si fa strada l’idea di addizionali solidaristiche 
fra coloro che hanno vinto la lotteria, lavorando in ambiti per i quali il virus non ha ridotto i redditi, e coloro che invece 
accusano ingenti perdite. Un illustre studioso di fisco dimostra la complessità tecnica di provvedimenti di questo genere, al 
di là delle considerazioni sull’equità. 

 Stampa – Alessandro Di Matteo - Intervista a Antonio Misiani - "Maxi-aiuti alle imprese e bonus agli autonomi No a veti 
ideologici sul Mes" - Antonio Misiani, vice-ministro dell'Economia, è reduce da ore di riunioni per definire il «decreto aprile" 
con le nuove misure per l'economia. Assicura che ci saranno soldi «a fondo perduto» per le imprese e che si tratterà della 
più grande manovra di bilancio degli ultimi 25 anni». Merkel ora dice che senza solidarietà non c'è Europa. La Germania ha 
capito la drammaticità del momento o è solo un modo per compensare il no agli eurobond?  - «In Germania si è aperto un 
dibattito vero sulla necessità di una risposta comune dell'Ue di fronte a un'emergenza senza precedenti. È maturata una 
consapevolezza importante su un punto basilare: in Europa nessuno può salvarsi da solo». Ma il «Recovery fund», il vero strumento 
che potrà fare la differenza, ha tempi lunghi” -  Non rischiamo che i soldi arrivino troppo tardi? «La rapidità nella disponibilità delle 
risorse è una variabile cruciale. Siamo partiti da un vago riferimento volto ad esplorare la possibilità di creare un Recovery fund, 
che poi è diventato un accordo per lavorare alla sua creazione. Uno dei due principali risultati ottenuti dall'Italia all'Eurogruppo, 
insieme all'assenza di condizionalità sul Mes. Adesso il piano è diventato "necessario e urgente", un ulteriore fondamentale passo 
avanti dopo quelli già compiuti dall'Unione durante l'emergenza». Se arriva il fondo per la ricostruzione, l'Italia non potrà dire no 

al Mes, come invece vorrebbe M5S”. 
 Stampa -  Alessandro Barbera e Gianluca Paolucci -  Pronti 55 miliardi per la crisi post virus. Atteso un crollo del PIl dell’8 

per cento - Un terzo del crollo del PIL è dovuto alla contrazione del commercio internazionale, il resto al cambiamento delle 
abitudini dei consumi e al distanziamento sociale. 

 Stampa - Alessandro Di Matteo – Misiani: Maxi-aiuti alle imprese e bonus agli autonomi. NO a veti ideologici sul Mes - 
Misiani: manterremo le clausole di salvaguardia sull’Iva. Azzerare l’Iva sulla mascherine. 

 Corriere della sera -  Maria Teresa Meli -  Come distribuire i finanziamenti? - Accesa discussione nella maggioranza su come 
distribuire le risorse. Assistenza o 
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 Corriere della sera – Enrico Marro – Incentivi per l’acquisto di bici e monopattino - Inquietante spaccato della “riflessione” 

in seno al governo: mascherina per tutti sugli aerei, ma sui treni “la discussione è in corso”. Per decongestionare le città 
“incentivi per l’acquisto di bici, bici elettriche e monopattino”.  

 Corriere della Sera – Gian Antonio Stella - Che strano Paese diventerebbe senza 17 milioni di over sessanta - La ribellione 
degli over 60 «Noi chiusi in casa? Una follia» - L'idea di Colao di una quarantena basata sull'età riguarderebbe quasi un 
terzo degli italiani - Cassese: per la Costituzione i limiti alla libertà di circolazione non devono prevedere eccezioni -  L'appello 
di cento intellettuali: recluderci minaccia la nostra salute, non la protegge - Gli esperti: venti deceduti su 21 avevano più di 
60 anni. Ma per la stragrande maggioranza si trattava di persone indebolite da altre malattie – “Andare in pensione a 65 
anni è ridicolo. A 65 anni avevo ancora i brufoli”, sbottò George Burns, protagonista con Walter Matthau de I ragazzi 
irresistibili. Figuratevi se gli avessero chiesto a sessanta di restare recluso in casa in una proroga senza scadenza. Va da sé 
che la proposta buttata lì da Vittorio Colao, pur stoppata da Giuseppe Conte, sta sollevando ansie e proteste a non finire”. 

 Sole 24 ore – Marzio Bartoloni -  Il piano del ministro Speranza nel decreto aprile - Seconda ondata, 15 mila letti nei Covid 
hospital - Sbloccate le 5mila borse per specializzandi - Per attuare le misure ipotesi governatori come commissari. Più cure 
a casa dei pazienti – “Il Servizio sanitario nazionale si prepara per la Fase due. E lo fa costruendo una doppia cintura di protezione: 
grazie a un investimento di circa 2 miliardi saranno stabilizzati nei Covid hospital 10 mila letti in terapia intensiva e sub-intensiva 
in tutte le Regioni per tenersi pronti nel caso arrivasse una seconda ondata di contagi in autunno come prevedono già diversi 
esperti: a realizzare il piano potrebbero essere gli stessi governatori come commissari; sarà poi potenziato il territorio con un 
investimento di oltre i miliardo per assumere almeno 5mila infermieri per le cure a casa e per rafforzare le Usca, le Unità speciali 

anticovid che assistono i malati porta a porta ma che sono state attivate a singhiozzo solo in 13 Regioni”.  

 Corriere della Sera -  Francesco Verderami - Il ritorno di Berlusconi - Lo smarcamento di Berlusconi da Salvini e Meloni. 
Così si è ripreso lo spazio - Sembrava irrimediabilmente condannato alla panchina, invece l'emergenza da Covid 19 ha restituito 
a Berlusconi la centralità perduta. Sì al Mes e la rete di rapporti con i partiti di governo - Dentro la Lega II leader «dispiaciuto». Ma 
Giorgetti: servono alleanze in Europa per uscire dalla crisi. 

 Mattino - Gigi Di Fiore - L'intervista Giovanni Maria Flick : «Divieti, i decreti sono scritti male Carta rispettata ma rischio ricorsi» 
- “«Premettendo che in Italia si è molto sensibili al tema della tutela dei diritti ma molto poco attenti al rispetto dei doveri, sulla 
"app Immuni" il governo ha chiarito che avrà base volontaria. Se affido la gestione di miei dati sensibili dandovi il consenso, non 
posso poi lamentarmi di averlo fatto a meno che vi siano violazioni della legge sulla privacy nel trattamento di quel dati. Tuttavia 
l'incertezza sul contenuto di una simile gestione può rendere difficile la consapevolezza di quel consenso. Va anche detto che la 
libertà di scelta non può subire condizioni indirette. Mi riferisco al l'ipotesi di limitare la libertà di circolazione se non si accetta la 
app. Questo non è possibile, la scelta deve essere libera e assoluta e non può essere "quasi obbligata" per raggiungere la 
maggioranza nell'adesione volontaria a tale app». 

 
Nord, Centro, Sud 

 Messaggero – Simone Canettieri - Sindaci contro i governatori: «Ci ascoltino» - “Fughe in avanti, scontri tra enti locali. E. 
poi governatori contro i prefetti, Regioni che se la prendono con il Governo e sindaci che alzano la voce: d'ora in poi vogliamo 
trattare direttamente noi con lo Stato centrale. Alla vigilia della "fase due" si procede spediti in ordine sparso. Verso dove? 
Al momento non si sa. A tener banco solo le richieste del Nord per anticipare le riaperture delle imprese”. 

 Giornale - Pier Francesco Borgia e Antonio Signorini -  I sindaci furiosi sfiduciano Conte: ”Sappiamo cosa fare. Adesso cari 
cittadini dovete fidarvi di noi” - I sindaci di ottomila Comuni chiedono di avere un ruolo concreto e reale nella cosiddetta 
ripartenza. Una proposta che sa di bocciatura per l'esecutivo, costretto a ingoiare l'ennesima fregatura dall'Europa. I conti 
pubblici sono ko ma ormai l'allarme povertà riguarda dieci milioni di italiani. 

 Gazzetta del Mezzogiorno – Lino Patruno - Non tolgano i soldi al sud per girarli al ricco nord – “Allarme. Massimo Allarme. 
A chi facciamo pagare il prezzo della crisi economica da dopo-virus? I vampiri sono già entrati in azione: al Sud, al Sud. Al 
più debole. Togliamogli tutto ciò che gli spetta e diamolo al Nord, perché è la locomotiva del Paese a dover ripartire per 
prima. Con questa motivazione ferroviaria hanno sempre fregato il Sud, che al massimo potrà fare il vagone di scorta. Così 
è andata dieci, cento, mille volte nella disgraziata storia d'Italia”. 

 Sole 24 ore – Marco Morino - Il trasporto locale non reggerà al distanziamento sociale - L'allarme di Asstra: riduzioni della 
capacità di carico tra i150 e il 70% - A Milano la metropolitana porterà 400mila persone al posto di 1,5 milioni. Il 
distanziamento sociale, che è il principio cardine della lotta al Covid-19 e il trasporto pubblico locale (bus, tram, metrò, 
treni regionali) all'apparenza sembrano inconciliabili. Asstra, l'associazione che rappresenta le imprese del trasporto 
pubblico locale, afferma che nel settore del Tpl è irrealistico immaginare rigide regole di distanziamento, al punto da 
lanciare un appello «alla responsabilità personale di ognuno», a partire dagli utenti. 

 

Milano-Lombardia 

 Wall Street Journal (tradotto da Internazionale, 24.4.2020) Margherita Stancati e Eric Sylvers – In Lombardia il dolore 
lascia il posto alle indagini – Nella regione più colpita dal nuovo coronavirus è il momento delle inchieste giudiziarie. 
Magistrati e parenti delle vittime vogliono capire se ci sono stati errori gravi.   

 Libero – Giovanni Sallusti – Quanti lombardi anti-Lombardia - Da Toninelli a Majorino: chi invoca il 
«commissariamento» - “Ma cos'è quest'odio di sé, questa furia rinnegatrice che si è impossessata dei lombardi giallorossi? SI, 
tra i fustigatori che si accaniscono sulla locomotiva d'Italia mentre è flagellata dalla pandemia si distinguono alcuni suoi figli "di 
governo". Più che di un parricidio, qui parliamo di una coltellata alle spalle nella difficoltà, un taglio netto alle radici che non si può 

spiegare solo con la tristanzuola utilità politica, il colpo affondato contro la Regione da sempre a guida centrodestra”. 
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 Corriere Milano – p.Lio - La richiesta del consiglio comunale: «L'ospedale in Fiera per le quarantene» - “Doveva essere 

il fiore all'occhiello della macchina messa in piedi dalla Regione per arginare la pandemia. Il nuovo ospedale allestito nei padiglioni 
della Fiera in tempi cinesi non ha però mai ingranato. Il suo arrivo è coinciso con la flessione dei ricoveri in terapia intensiva. Per 
questo il consiglio comunale chiede di trasformare gli spazi «sottoutiiizzat » — «solo dieci i posti letto occupati» — in un hub per le 
quarantene. L'ordine del giorno ha raccolto una maggioranza «di governo»: hanno votato a favore non solo la maggioranza del 
sindaco Sala, ma anche pentastellati e opposizioni di sinistra”. 

 Stampa – Monica Serra - A Milano i medici soli "Senza iiiformaziorii e con pochi strumenti" - Il racconto del personale dell'ospizio 
di Cernusco sul Naviglio "Regione e Ats non ci hanno allertato: così c'è stato il caos". “Mia moglie si è messa a cucirle con le sue 
mani, usando federe dei cuscini e lenzuola». Trattiene a stento le lacrime il dottor Gianpaolo Riva, da trent'anni geriatra in una 
casa di riposo a Cernusco sul Naviglio, alle porte di Milano. Centonovantotto ospiti, quasi tutti ultraottantenni. «Fragili, troppo 
fragili da proteggere a mani nude». Solo da qualche giorno il dottor Riva è tornato al lavoro, dopo che il Covid lo ha costretto a tre 
settimane di quarantena: «Se ripenso a quei momenti, ai nostri anziani che si ammalavano, mi emoziono ancora». 

 

Pensiero di cornice 
 Sole 24 ore – Lina Palmerini – Divisi sui numeri ma uniti sui sussidi – “Spesso, nei passati governi di coalizione anche quando 

avevano un unico colore, si confrontavano culture diverse - più o meno riformiste, assistenziali o liberal - e le liti si concentravano 
su strumenti di politica economica differenti provocando lacerazioni profonde. Nel Conte II invece non è questo che divide ma anzi 
unisce una inclinazione simile — solo con sfumature diverse — verso la politica dei bonus, sussidi, sovvenzioni. Insomma, c'è una 
tendenza all'assistenza prima di tutto e si discute solo sulla platea di beneficiari: su quanto debba - o possa - essere ampia. Il ruolo 
dei tecnici del Mef si concentra sulle compatibilità finanziarie rispetto alle spinte dei 5 Stelle, che il Pd asseconda. E chiaro che non 
è in discussione la necessità un piano di aiuti, resta però il dubbio se alcuni di questi possano prescindere dal reddito o che si pensi 
di includere i lavoratori in nero. A ciascun partito il suo bonus, si potrebbe dire. "Un Paese sovvenzionato ad personam", ha 
efficacemente detto il sociologo Giuseppe De Rita in un'intervista di qualche giorno fa in cui ha chiarito la distanza tra la stagione 
del dopoguerra e la retorica attuale sull'economia di guerra causata dal virus. "Ora si aspetta solo il bonus dello Stato, anche il 
bonus vacanze. Questa era una cultura che non sfiorava la generazione della guerra", ha spiegato De Rita notando come oggi 
manchi uno scatto, "la vitalità dei soggetti" di cui è anche responsabile "un'élite di potere". 

 Sole 24 ore – Giovanni Valditara (Giurisprudenza, Università di Torino) - La convivenza necessaria per ripartire – Covid-19, 
tra salute ed economia – “Pur con tutte le necessarie cautele a garanzia della salute pubblica, dobbiamo cambiare 
atteggiamento: non possiamo permettere che il virus crei cedimenti nella psiche collettiva e paralizzi l'Italia con danni 
irreparabili per l'economia e l'occupazione. In attesa che medicine e vaccini spazzino via definitivamente il male, si deve 
aprire alla ricostruzione materiale e psicologica del Paese, ridando agli italiani una speranza alimentata da proposte serie 
ed efficaci di rilancio”. 

 Foglio – Editoriale - Unire le forze responsabili per ripartire – “La fase più difficile comincia ora. Si uscirà gradualmente dalla 
paralisi, secondo modalità che saranno sicuramente criticate, ma che soprattutto devono essere chiare, e già questo è un problema 
non semplice. Poi ci si troverà davanti alle macerie di un sistema economico e sociale terremotato, e non solo in Italia. Toccherà 
alla politica decidere su che aree è possibile puntare per rendere meno faticosa una ripresa che sarà comunque ardua. Bisognerà 
resistere alle spinte che tendono a concentrare tutte le risorse e tutta la capacità, non inesauribile, di indebitamento, per soccorrere 
chi ha patito di più economicamente. Naturalmente una quota rilevante di assistenza sarà necessaria, ma potrà essere sostenuta 
a medio termine solo se ci sarà una ripresa produttiva, che deve necessariamente percorrere strade nuove e in gran parte 
inesplorate. Per affrontare una sfida che è paragonabile soltanto a quella per la ripresa postbellica, è necessaria una concentrazione 

di sforzi, umani, imprenditoriali, culturali e politici che richiede la massima unità”. 
 

Comunità scientifica 

 Sole 24 ore – Sara Monaci - L'altalena dei contagi e l'incognita dei numeri reali - L'emergenza sanitaria. Mentre 
migliorano i dati nazionali e regionali, nel capoluogo lombardo cresce la preoccupazione, tra l'incertezza sui tamponi, la 
strage delle Rsa e i sanitari contagiati - Contagi e vaccini. «R con zero , l'indice di contagiosità del coronavirus, è sceso a una 
percentuale compresa tra lo 0,5 e lo 0,7». A dirlo il presidente del Css Franco Locatelli che ha anche chiarito: “ci vorranno 
«mesi prima di poter pensare alla commercializzazione di un vaccino”. 
 

Comunicazione e informazione 

 Repubblica - Carlo Verdelli non è più il direttore di Repubblica, al suo posto Maurizio Molinari - Il Consiglio di 
amministrazione del Gruppo Editoriale Gedi ha nominato Maurizio Molinari direttore di Repubblica in sostituzione di Carlo 
Verdelli. Lo comunica una nota della società diffusa al termine del Consiglio, che si è riunito a seguito del perfezionamento 
della vendita delle azioni di Cir da parte di Exor. Il Consiglio ha nominato John Elkann presidente e ha conferito a Maurizio 
Scanavino la carica di amministratore delegato e direttore generale. I consiglieri Laura Cioli, Rodolfo De Benedetti, 
Francesco Dini e Monica Mondardini si sono dimessi dalla carica di consiglieri di Gedi. Il Consiglio ha cooptato quali nuovi 
consiglieri Turi Munthe, Maurizio Scanavino, Pietro Supino e Enrico Vellano. Maurizio Molinari è stato inoltre nominato 
direttore editoriale del Gruppo Gedi: in questo nuovo ruolo, Molinari avrà il compito di valorizzare la forza giornalistica, i 
prodotti editoriali e i contenuti intellettuali del gruppo anche attraverso lo sviluppo di progetti innovativi e multimediali.    
Il cda ha espresso a Verdelli "gratitudine per il lavoro svolto nel corso dell’ultimo anno e piena solidarietà per le intimidazioni 
che sono state rivolte contro la sua persona". Il Consiglio ha approvato anche altre nomine: Massimo Giannini assumerà 
l’incarico di direttore de La Stampa e di Gedi News Network (il network dei giornali locali del Gruppo Gedi) che dovrà 
ratificare la nomina; Pasquale di Molfetta (Linus) sarà il direttore editoriale del polo radiofonico del Gruppo e Mattia Feltri 
assumerà la direzione dell’Huffington Post, continuando a firmare il Buongiorno de La Stampa. 
https://www.repubblica.it/cronaca/2020/04/23/news/carlo_verdelli_non_e_piu_il_direttore_di_repubblica-254794967/ 

https://www.repubblica.it/cronaca/2020/04/23/news/carlo_verdelli_non_e_piu_il_direttore_di_repubblica-254794967/
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 Stampa – Alessandro Trocino – Molinari direttore di «Repubblica» «Stampa» a Giannini - “Rivoluzione al vertice dei 

quotidiani La Repubblica, La Stampa e Huffington Post. Dopo il passaggio del gruppo Gedi dalle mani della famiglia De Benedetti a 
quelle di Agnelli e John Elkann (diventato presidente), il cda ha nominato Maurizio Molinari direttore del gruppo e della 
Repubblica, in sostituzione di Carlo Verdelli. Alla Stampa arriva Massimo Giannini, mentre Mattia Feltri, pur mantenendo la 
rubrica «Buongiorno» alla Stampa, andrà a dirigere l'Huffington Post. Uno scossone che arriva proprio mentre sui social si levavano 
forti le voci in difesa di Verdelli, minacciato di morte da ambienti considerati «sovranisti» e oggetto di un tweet storm di solidarietà. 
Il comitato di redazione era sceso in sua difesa. Per questo nell'assemblea serale, ha deciso di proclamare uno sciopero: oggi 
Repubblica non sarà in edicola. Malumori che si estendono al fondatore del quotidiano, Eugenio Scalfari, che si sarebbe infuriato, 
arrivando a minacciare di non scrivere più per il suo giornale. Ezio Mauro ieri mattina aveva ribadito la solidarietà a Verdelli. Il cda 
di Gedi ha espresso a Verdelli «gratitudine per II lavoro svolto e piena solidarietà per le intimidazioni». Il discorso di Molinari, che 
sarà direttore editoriale del gruppo, fa capire l'entità dell'operazione in atto. Nelle sue parole ai giornalisti della Stampa si coglie 
la prospettiva, cioè un lavoro in sinergia, con il possibile approdo a una nuova piattaforma multimediale: «Non è un addio, lascio 
solo la testata. Non dovete pensare che sia un semplice ricambio di direttori. Parliamo di un progetto mai visto, un unicum nella 
storia. Tutti insieme, nel rispetto dell'indipendenza delle testate, ci impegneremo per ritardare il calo delle copie e portare avanti 
progetti e ambizioni comuni». E ancora: «Ci saranno idee nuove in un mercato diverso, che chiede contenuti multimediali di qualità 
e in grandi dimensioni». 

 Internazionale – Giovanni De Mauro (24.4.2020) – Vincitori – Nell’editoriale del numero di Internazionale oggi in edicola, 
l’elenco di chi uscirà vincente dalla crisi. Alla fine della nota: “I giganti tecnologici statunitensi si rafforzeranno ancora di 
più, tanto che alla fine saranno tra i grandi vincitori della crisi. E questo sarà un ulteriore problema”. 

 Foglio – Camelo Caruso - Intervista ad Alessandra Ghisleri - Ghisleri ci spiega come la pandemia sta influenzando sondaggi 
– “E' scomparso il vaffa, che ormai è preistoria, e al posto della rabbia c'è il partito dell'angoscia che si chiede non "come faremo", 
ma solo "come farò". Per Alessandra Ghisleri, direttrice di Euromedia Research, donna che studia l'umore e il malumore dell'Italia 
e che intercetta i salti elettorali, siamo di fronte a un paese interrotto, congelato "ma che attende le decisioni della politica". E 
infatti, non ci si potrà muovere (ancora) per regioni, nessuno ha tanto meno voglia di sostitui re il governo di Giuseppe Conte ("Che 
continua ad avere un gradimento buono. Prima di lui solo il Papa e Sergio Mattarella, ovviamente con cifre molto diverse") cosi 
come tutto da rivedere è il consenso di Matteo Salvini nel Mezzogiorno "dove il Covid ha colpito meno, ma ha esasperato la divisione 
SudNord". Beppe Grillo si è eclissato e il M5s in questi giorni si è concentrato più sul Muro delle partecipate che del paese”. 
 

Sistema economico-produttivo e finanziario 

 Sole 24 ore – Paolo Bricco – Intervista a Alberto Bombassei: “Ripresa obbligata, a rischio il futuro delle aziende” – 
“Tutti hanno sentito la leadership di Volkswagen-Audi, Daimler e Bmw spiegare alla Merkel che, senza i componentisti 
italiani, avrebbe avuto problemi a riattivare le fabbriche. Sì. Noi stiamo sviluppando progetti che valgono diverse centinaia 
di milioni di euro all'anno con i più grandi costruttori europei. Ogni settimana da Stoccarda, Monaco e Wolfsburg ricevevamo 
telefonate allarmate. Adesso, seppur in maniera molto parziale, abbiamo ricominciato. I segnali che abbiamo sono che il 
Governo potrebbe includere la componentistica fra i settori strategici per cui realizzare presto una piena riapertura. Se la 
prossima settimana la filiera italiana non tornerà operativa, pur con ritmi più lenti del normale, e non aggancerà il treno 

tedesco che nel mentre sarà del tutto ripartito, il futuro delle nostre aziende verrà messo a rischio”. 
 Sole 24 ore – Marco Rogari, Gianni Trovati - Debito pubblico, 43mila euro a testa - Debito a 155,7%, 43mila euro a testa Il 

deficit cancella le clausole Iva - Palazzo Chigi. Per contrastare lo shock dell'economia, che vedrà crollare di oltre 20 miliardi 
le entrate fiscali, il governo potrà contare solo sul ricorso al disavanzo e su contromisure europee (ma queste, a partire dal 
Mes, sono tutte da costruire).  
 

Società e vita  
 Internazionale (24.4.2020) – Will Hutton (già direttore dell’Economist) – Per superare la crisi ripartiamo dai giovani – Tutti 

i piani di ripresa dovranno essere organizzati in modo che non ci sia alcuno svantaggio per chi ha meno di 35 anni. Bisogna 
limitare il danno imposto all’istruzione.  

 Stampa - Chiara Baldi - "La Regione dimentica i disabili" Comunità lasciate sole a gestirli – “Sono i più fragili tra i fragili. 
Eppure, in questa emergenza, sono stati abbandonati proprio da chi doveva assicurarsi che fossero in salvo”. Sono i bambini disabili 
gravi ospiti delle comunità socio sanitarie della Lombardia. «Siamo stati lasciati soli, sia dalla Regione che da Ats, che ha 
"controllato" solo tramite l'invio di documenti la nostra condizione». Laura Borghetto, 52 anni, è presidente de «L'Abilità Onlus», 
comunità di Milano accreditata con Regione Lombardia e che ospita 9 bambini disabili gravida uno a 11 anni e che arrivano spesso 
da contesti difficili. In tutta la Lombardia cene sono altre tre, per un totale di 40 bimbi. «Sono ultra vulnerabili, assolutamente non 
autosufficienti e necessitano di cure 24 ore al giorno». 

 

Cultura, educazione, religione, sport, spettacolo  
 Corriere Milano - Per la Liberazione eventi in streaming tra «Bella ciao» e bandiere ai balconi - La memoria della 

Resistenza non può essere celebrata come «la vittoria di una parte» o la «sconfitta» di un'altra. La memoria della Resistenza deve 
essere «la condivisione di una speranza». Sono le parole pronunciate alla vigilia del settantacinquesimo anniversario della 
Liberazione dall'arcivescovo Mario Delpini al Campo della Gloria. «La memoria degli eventi e delle vicende può essere celebrata 
come memoria di una vittoria — ha detto l'arcivescovo — Diventa l'autocelebrazione dei vincitori. Comporta il rischio di essere una 
celebrazione di parte, una celebrazione che divide, che alimenta l'accanimento nel rivendicare meriti, nell'accusare di scelte 
sbagliate, nel cercare giustificazioni». Allo stesso tempo Delpini ha condannato l'atteggiamento opposto. «La memoria degli eventi 
e delle vicende può essere celebrata come memoria di una sconfitta, di una ferita subita, di troppe morti ingiuste. Diventa 
l'occasione per alimentare il risentimento. Comporta il rischio di essere una celebrazione di parte, una celebrazione che divide, che 
alimenta una specie di pretesa di risarcimento o una aspettativa di rivincita». 
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Dalla stampa internazionale 
Grazie a Alberto Mingardi per le segnalazioni della stampa americana, inglese e spagnola.  
Grazie a Stefano Codato per le segnalazioni della stampa russa.  
 
Citazione 

 "Alcuni governi paiono aver individuato l’opportunità per arrogarsi un potere sproporzionato e si moltiplicano i casi di 
abuso. Varie nazioni hanno sospeso lo stato di diritto, compresi la democrazia rappresentativa e il sistema giudiziario. 
In paesi come Spagna e Argentina, fra gli altri, una classe dirigente con marcati pregiudizi ideologici vuole utilizzare 
queste dure condizioni per accumulare prerogative politiche ed economiche che in altro contesto i cittadini 
rifiuterebbero vigorosamente.” 
Mario Vargas Llosa (oggi sul sito di Fundacion Fil - https://fundacionfil.org/manifiesto-fil/)  
 

Selezione 

 Le Monde – (FR - tradotto da Internazionale, 24.4.2020) – Martin Untersinger – Le applicazioni per segnalare il rischio 
usano una tecnologia approssimativa. Senza dati raccolti in modo tradizionale e test affidabili per le diagnosi non 
serviranno molto 

 Mediapart (FR - tradotto da Internazionale, 24.4.2020) – François Bonnet - La sanità mondiale al centro delle 
polemiche – L’OMS è+ accusata di essere troppo vicina alla Cina. Ma i problemi dell’agenzia dipendono dalla sua 
struttura e dagli stati che la compongono 

 Financial Times (UK -  tradotto da Internazionale, 24.4.2020) – Leslie Hook e Alexandra Wisniewska – Ricominciamo 
bene – La pandemia ha distolto l’attenzione dalla lotta al cambiamento climatico proprio quando stava diventando 
una priorità globale. Ora è essenziale che le misure per fare ripartire l’economia mettano in primo piano la transizione 
energetica.  

 New York Times (USA -  tradotto da Internazionale, 24.4.2020) – Meehan Crist – Questo può essere l’inizio di una 
svolta epocale – Gli effetti sulle emissioni saranno passeggeri, ma i cambiamenti nelle abitudini e nella percezione di 
cosa è davvero importante possono essere un passo decisivo verso una società sostenibile. 

 The Economist (UK - tradotto da Internazionale, 24.4.2020) - La partita di Pechino dopo la pandemia – La Cina ha 
avviato una campagna di propaganda che potrebbe aiutarla a prendere il posto degli Stati Uniti come leader mondiale. 
Ma non è detto che ci riesca o che lo voglia. 

 New Yorker (USA -  tradotto da Internazionale, 24.4.2020) – Zadie Smith - L’eccezione degli Stati Uniti – “La morte è 
arrivata negli Stati Uniti. C’è sempre stata, ma adesso la vedono tutti. La “guerra” che l’America le sta facendo dovrà 
per forza di cose andare oltre un leader fasullo”. 

 Funcacion Fil – Mario Vargas Llosa - “Que la pandemia no sea un pretexto para el autoritarismo" - Il Premio Nobel 
per la letteratura con altri centocinquanta firmatari, fra cui José Maria Aznar e ex presidenti di Argentina (Macri), 
Uruguay (Lacalle e Sanguineti), Colombia (Uribe), Messico (Zedillo), Paraguay (Federico), scrive un manifesto “affinché 
la pandemia non sia un pretesto per l’autoritarismo”.  
https://fundacionfil.org/manifiesto-fil/ 

 USA Today -  Joseph Spector -  New York releases antibody testing data: 14% of population may be infected with 
coronavirus - Indagine campionaria su 3000 persone a New York, i cui risultati sono stati annunciati dal governatore 
Cuomo. Il 13,9% della popolazione potrebbe avere avuto il virus.  
https://eu.usatoday.com/story/news/nation/2020/04/23/coronavirus-new-york-millions-residents-may-have-been-infected-
antibody-test/3012920001/ 

 New York Times -  David Brooks –  Who is driving inequality? You are - Le diseguaglianze sono acuite dal fatto che il 
20% di famiglie a reddito più alto investe fortemente nell’educazione dei figli. Una famiglia che legge a voce alta ai 
propri figli prima che essi imparano a farlo da soli “aumenta le diseguaglianze”, in prospettiva. Non c’è nulla di male. 
Ma come spingere anche le altre famiglie a prendere atteggiamenti simili? 
https://www.nytimes.com/2020/04/23/opinion/income-inequality.html?action=click&module=Opinion&pgtype=Homepage 

 New York Times -  Science Offers Sunlight as Way to Tame Virus, and Trump Rushes Toward It - Maggiori temperature 
e umidità hanno l’effetto di indebolire la diffusione del virus. Trump immagina, innanzi a scienziati inorriditi, di esporre 
le persone a una forte concentrazione di raggi ultravioletti per uccidere il virus. 
https://www.nytimes.com/2020/04/24/science/sunlight-coronavirus-trump.html?action=click&auth=login-
email&login=email&module=Spotlight&pgtype=Homepage 

 Wall Street Journal - Sara Castellanos -  Cryptocurrency Technology Finds New Use Tackling Coronavirus - Come 
mobilitare le tecnologie nella crisi? IBM lavora a un progetto per usare la blockchain (più nota per Bitcoin e le 
criptovalute) come ausilio al procurement pubblico. Inserire nuove imprese nel novero dei fornitori utilizzabili per 
acquistare materiale medico è un processo molto oneroso, a causa delle imprescindibili verifiche. Grazie alla 
Blockchain si potrebbe avere un “pool” di aziende verificate e pre-certificate, da raggiungere in caso di bisogno, in 
maniera sicura e abbattendo i tempi dei processi. 
https://www.wsj.com/articles/a-cryptocurrency-technology-finds-new-use-tackling-coronavirus-11587675966 

 Wall Street Journal – Leon Aron - The Coronavirus Could Imperil Putin’s Presidency - La Russia entra nella crisi con una 
economia stagnante (tassi di crescita medi dell’1% fra il 2009 e il 2019). Le previsioni puntano verso un aumento della 

https://fundacionfil.org/manifiesto-fil/
https://fundacionfil.org/manifiesto-fil/
https://eu.usatoday.com/story/news/nation/2020/04/23/coronavirus-new-york-millions-residents-may-have-been-infected-antibody-test/3012920001/
https://eu.usatoday.com/story/news/nation/2020/04/23/coronavirus-new-york-millions-residents-may-have-been-infected-antibody-test/3012920001/
https://www.nytimes.com/2020/04/23/opinion/income-inequality.html?action=click&module=Opinion&pgtype=Homepage
https://www.nytimes.com/2020/04/24/science/sunlight-coronavirus-trump.html?action=click&auth=login-email&login=email&module=Spotlight&pgtype=Homepage
https://www.nytimes.com/2020/04/24/science/sunlight-coronavirus-trump.html?action=click&auth=login-email&login=email&module=Spotlight&pgtype=Homepage
https://www.wsj.com/articles/a-cryptocurrency-technology-finds-new-use-tackling-coronavirus-11587675966


 
7 

 
disoccupazione e una contrazione dei redditi dell’ordine del 20%. “Gli strumenti usati dal Presidente Putin nelle scorse 
crisi - propaganda televisiva, tangenti agli opinion leader, repressioni selettive e, soprattutto, la fiducia della gente 
nella sua fortuna - stavolta è improbabile funzionino”. 
https://www.wsj.com/articles/the-coronavirus-could-imperil-putins-presidency-11587682524?mod=opinion_lead_pos5 

 Wall Street Journal -  Tim Congdon -  Get ready for the return of inflation - La quantità di moneta sta aumentando in 
gran velocità e il debito pubblico raggiunge livelli record. La storia ci suggerisce di aspettarci una fiammata 
inflazionistica. 
https://www.wsj.com/articles/get-ready-for-the-return-of-inflation-11587659836?mod=opinion_lead_pos10 

 National Review - Martin Hutchinson -  The Coronavirus Economy Will Bring Inflation – Già nei primi mesi del 2022 gli 
Stati Uniti potrebbero sperimentare un’inflazione a due cifre. E’ uno scenario che è possibile immaginare secondo 
tutte le teorie disponibili circa le cause dell’inflazione: se pensi che sia l’offerta di moneta a causare l’inflazione, ci sarà 
inflazione. Se pensi che siano i deficit di bilancio a causare inflazione, ci sarà inflazione. Se pensi che siano costi 
crescenti e inferiore efficienza economica a causare l’inflazione, ci sarà inflazione. 
https://www.nationalreview.com/2020/04/the-coronavirus-economy-will-bring-inflation/ 

 El Pais -  Corea del Sur no registra ninguna muerte por primera vez en un mes - Per la prima volta dall’inizio della 
pandemia, nessuna morte per Covid19 in Corea del Sud.  
https://elpais.com/sociedad/2020-04-24/ultima-hora-del-coronavirus-en-espana-y-el-mundo-en-directo.html 

 El Pais -  Desbloqueo venezolano - Articolo cerchiobottista del Pais sul Venezuela, che auspica che il covid19 diventi 
“terreno d’incontro” fra il regime e le opposizioni. Impossibile però non rilevare, con tutta la diplomazia del mondo, 
che in Venezuela le misure eccezionali prese per la quarantena sono diventate “una copertura per l’arresto di membri 
della squadra del presidente incaricato Juan Guaidò, giornalisti, attivisti difensori dei diritti umani e cittadini che 
avevano protestato in pubblico per la precarietà della situazione.  
https://elpais.com/elpais/2020/04/23/opinion/1587657458_017377.html 

 ABC- Lui Cano –  ¿Cuántos muertos hay más allá de las cifras oficiales de coronavirus? - In Spagna fra l 16 marzo e il 
21 aprile sono morte oltre 68 mila persone. I decessi attributi al Covid-19 sono meno di 22 mila. Le morti sono il 67% 
in più dello scorso anno, non tutte coincidono con quelle attribuite al Covid-19. Puntuale esame di ABC. 
https://www.abc.es/sociedad/abci-cuantos-muertos-mas-alla-cifras-oficiales-coronavirus-202004232254_noticia.html 

 Izvestija - L'OMS include nove vaccini russi di COVID-19 nell'elenco dei “promettenti” - L'Organizzazione mondiale 
della sanità (OMS) ha incluso nove vaccini russi contro COVID-19 nell'elenco di quelli promettenti. A proposito di 
questo venerdì 24 aprile, il sito web stopkoronavirus.rf riporta. 
https://iz.ru/1003914/2020-04-24/voz-vkliuchila-deviat-rossiiskikh-vaktcin-ot-covid-19-v-perechen-perspektivnykh 

 Kommersant - In Russia 5849 infetti da coronavirus al giorno - Nelle ultime 24 ore, 5849 casi di COVID-19 sono stati 
identificati in Russia, secondo il sito web della sede federale di stopcoronavirus.ru L'aumento dei pazienti ha 
nuovamente accelerato, ieri sono stati segnalati 4774 nuovi casi di infezione da coronavirus dopo un aumento di 5.236 
pazienti al giorno prima. Il numero di persone infette da coronavirus in Russia dall'inizio dell'epidemia è cresciuto a 
68.622 persone. 
https://www.vedomosti.ru/society/articles/2020/04/24/828885-v-rossii-zarazivshihsya-koronavirusom 

 Kommersant - Mosca non ha ancora raggiunto l'altopiano - Ci sono abbastanza letti per i pazienti con COVID-19 negli 
ospedali capitali - Il problema del coronavirus sta crescendo, ha ammesso Sergei Sobyanin. Il numero di nuovi casi è 
diminuito, ma i ricoveri sono aumentati notevolmente. Sobyanin ha aggiunto che il numero di letti per i pazienti 
aumenterà. Ci sono abbastanza posti per tutti? E quando la Russia passerà il picco di incidenza? 

https://www.kommersant.ru/doc/4329448?from=main_sujet 
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http://stopcoronavirus.ru/
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https://www.kommersant.ru/doc/4329448?from=main_sujet


 
8 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Foto-notizia  
 
 
 Corriere della Sera - Leonard Berberi, Fiorenza Sarzanini - Coronavirus: aerei, treni, metro, ecco come ci 

sposteremo nella fase 2. La ripresa interesserà per ora 2,7 milioni di lavoratori. Dagli spostamenti in città 
a quelli più a lungo raggio ecco le misure allo studio delle aziende della mobilità 

 
          La fase 2 sui treni                                                                                                        La fase 2 sugli aerei 

    
 

 
 
           Fase 2: così cambia la metropolitana                                             Fase 2: così cambiano gli autobus 

   
 

 (illustrazioni di Mirco Tangherlini) 
 

 
 


